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Foggia 
La Ricciarelli 
cheMimì ; 
tormentata 

, : MASMO V A U » N T Ì ~ 

W» PÓCC1A. Katia Ricciarelli 
esce ^all'ascensore, con una 
g/ossa valigia, come per an
darsele chissà dove. E andava 
tyntatoo. alla ricerca di Mimi, 
quella della Boheme. Un lungo 
viaggio, dall'albergo al Teatro 
Qjojaano. per Infilarsi nel ca
polavoro di Puccini, pressoché 
centenario. La Boheme e nata 
ntf 1896. E sialo, poi, belllssl-
~"• U momento in cui Katia 

l ed entra nella soffitta dei 
bohémiens, dimessa, 

.» con una faccia umana, ora 
dlveaa da quella cosi tesa che 
avevamo visto poco prima, in 
albergo. Il «viaggio era andato 
a meraviglia e in Mimi Katia 
Ricciarelli aveva trovato il luo
go-della mente e anche del 
cuore. • 

Tuttavia, la Mimi del primo 
quadro. In soffitta, e del secon
do, al quartiere Latino, si vede, 
le e) antipatica. Mimi. qui. le e 
nemicai. L'«ambcizia» e. però, 
tortissima nel terzo e quarto 
quadro, proprio come se Puc
cini avesse scritto per le) que
ste pagine, per una Katia cosi 
intensamente presa dagli addii 
di Mimi all'amore e alla vita. 

Con forte emozione si ascol
ta Katia nascosta nell'ombra, 
bi una luce ambrata, avvolta 
dalla neve e poi allo scoperto, 
nel duetto, nel quartetto. E con 
crescente partecipazione che 
si ascolta questa Mimi, che si 
chiama Katia. ai ritomo nella 
soffitta, per morire, come Vio
letta, dopo l'addio alle cose 
del mondo. Pensate quando 
Rodolfo le dice •bella come 
un'aurora» e lei canta 'bella 
come un tramonto», accen
tuando nel Canto il sentimento 
di un dramma. Una appassio
nala Mimi, una tormentala 
cantante, attesa e desiderata 
'dal pubblico, applauditissima. 
C e ancora una replica, stase
ra. • . . - . . . . 

miomo a lei ti sono fatti ap
prestare cantanti più giovani e 
meno giovani, degni di nota. 
Diciamo soprattutto, del teno
re Antonio De Palma (Rodol
fo), splendida voce e forte vi
brazione espressiva; del bari
tono Luca Casalin (Schau-
nani), dell'altro baritono, An
drea Pkxlnni. un attento e 
pronto Marcello. Le grazie di 
Musetta erano affidate a Mari
nella Daga, menile Paolo Wa
shington, un anziano del- me
lodramma, ha stupendamente 
cantalo la «vecchia zimarra», 
nel quarto atto. La regia di Da
rio Micheli ha un po' ecceduto 
in una gestualità riempitiva, 
laddove sarebbe II caso di con
tenere la spensieratezza dei 
quattro bohémiens. ormai in
sopportabile. . 

La sorpresa dello spettacolo 
è venula dalla concertazione e 
direzione di Roberto Manfredh 
ni, musicista che non conosce-
varoo.'del quale abbiamo am
mirato, l'avere aggiunto alla 
puntualità nei momenti culmi
nami, l'ansia di sottolineare 
pagine e dettagli solitamente 
itrascurati (la melodia sull'o
lezzo delle frittelle, il suono 
che dà la sorpresa del contatto 
tra le mani di Mimi e Rodolfo, il 
turbamento fonico nel quarto 
atto, che fa di Mimi una «eroi
na* leggendaria, l'accosta
mento gì Mimi a Violetta e di 
Colline al vecchio Falstaff. Ap
plausi tantissimi. Ilari e targa 
per Katia Ricciarelli alla quale 
il sindaco, salito in palcosceni
co, e riuscito a strappare un ri
tomo a Foggia l'anno venturo 
ter l'opera di Giordano,' Mada
me Sar&Gene. che Toscanlni 
diresse a New York nel lontano 
1915. 

Milano. r 

Sulle strade 
nascoste 
di Luigi Nono 

PAOLO FRAZZI ~ ~ 

• i TORINO. La prima esecu
zione italiana di Caminantes... 
Ayacucho (198687) di Luigi 
Nono, è stata presentata dalla 
stagione sinfonica della Rai di 
Torino, meritevole di ogni elo
gio perché ha creduto fino in 
fondo nell'importanza dell'im
presa e la ha felicemente rea
lizzata (con la collaborazione 
del solo Gruppo Edo) supe
rando le difficoltà create dalla 
defezione della Federmecca-
hlca. che a pochi giorni dal
l'avvenimento ha annullato 
l'impegno di collaborazione 
assunto da tempo, e offrendo 
esemplare materia di riflessio
ne a coloro che vorrebbero as
segnare allo sponsor un ruolo 
decisivo nella vita musicale ita
liana. 

Caminantes... Ayocucho è il 
primo pezzo di un trittico che 
conclude l'opera di Nono ed è 
legalo a una frase spagnola let
ta in un chiostro a Toledo: «0 
voi che camminale, non ci so
no strade, ma bisogna cammi
nare*, un motto adattissimo al
l'anelito di Nono ad Una ricer
ca incessante. Il titolo del pez
zo allude anche, come spiegò 
Nono, ad «una zona del sud 
del Perù In perenne rivolta». C 
c'è un terzo riferimento, il testo 
cantato, 12 versi .Ialini di Gior
dano Bruno (da De la causa 
principio e uno), pervasi dall'i
dea bruniana dell'infinità del
l'universo. Questo testo è into
nalo in modo non convenzio
nale, suddiviso e frammentato 
tra un contralto solista (Susan-
ne Otto), un piccolo coro di 
dodici voci (il meraviglioso 
Solistenchor di Friburgo diretto 
da Andre Richard) e un coro 
più vasto (quello della Rai di 
Torino istruito da Dario Intìn
go): delle parole, Inglobate 
nella musica e difficili eia oer-
cepire, il pezzo accoglie l'ane
lilo visionario, di cui si fanno 
strumento la disposizione nel
lo spazio, la vastità e varietà 
dell'organico (contratto e nati
lo basso solisti, due cori, or
chestra divisa in tre gruppi, 
con gli strumenti ad arco into
nati In modo particolare per 
produrre fasce di microinter
valli, elettronica dal vivo). 

Non c'è nulla di effettistico 
nel modo in cui'la fantasia di 
Nono si serve di questi mezzi 
per indagare auLsuono e sullo 
spaz^jfun tempo «ospespì^ 
contrario 11 suo linguaggio, co
me nel Prometeo, sembra qui 
prosciugato. La tensione che 
caratterizza il suo pensiero si 
manifesta nell' intensità con 
cui il compositore sembra sco
prire ogni volta il suono in nuo
ve prospettive spazio-tempora
li, nell'inquietudine del suo In
terrogare, negli Indugi su so
spesi incantamenti, nelle Im
provvise esplosioni. Per i 35 
minuti della sua durata Comi-
nanles..Ayacucho tiene avvin
to l'ascoltatore con I pianissimi 
appena udibili, con i sussulti di 
lacerante violenza, con la infi
nita delicatezza degli Interventi 
solistici, con i percorsi sonori 
nello spazio e con la durezza 
della percussione, che sembra 
inciderli nitidamente. 

L'Auditorium Rai si è rivela
lo adatto alle esigenze del pez
zo che. insieme con la bellissi
ma e rare Musica per. ottoni di 
Petrassi. * stato eseguito con 
impegno sotto la guida di Ingo 
Metzmacher con solisti ideali 
come Roberto Fabbriciani. la 
Otto e il piccolo coro di Fribur
go: da ricordare" anche i re
sponsabili della regia del suo
no, Richard e VidoTln. i tecnici 
e gli ingegneri. ... 

Salgono alle stelle i cachet 
dei divi Usa. Il record 
è di Pacino con 20 milioni 
di dollari per «Il padrino 3» 

Tutti i costi di produzione 
aumentano di riflesso 
E le piccole case rischiano 
di restare fuori del gioco 

Boom dei cachet a Hollywood: 12 milioni di dollari 
a Schwarzenegger per Terminator 2, quasi 20 ad Al 
Pacino per // padrino parte 3. Le vecchie regole 
sembrano impazzite, mentre arrivano le armate pe
santi giapponesi (e c'è un precedente nel mondo 
della musica pop, il cachet folle richiesto da Mi
chael Jackson alla Cbs-Sony per il sue» nuovo Ip) e i 
capitali in cerca di investimenti. -

ATTILIO MORO 

• i NEW YORK. Il gigantismo 
paga ancora ad Hollywood. 
Certo se non più quello sce
nografico (che rimane conse
gnato alla storia degli anni 
d'oro di Hollywood), sicura
mente quello degli investi
menti e dei cachet. I grandi 
studios non hanno mal paga
to cifre cosi aite a soggettisti, 
sceneggiatori, registi e attori, e 
i costTai produzione conti
nuano a salire da due anni ad 
un ritmo superiore al 30%: una 
follia, dicono quelli che al giti-
c o non ci stanno. Ma al tavolo 
di Hollywood ci si siede ormai 
soltanto se si hanno in tasca 
grosse cifre, e si è disposti a 
puntare tutto su un film, su un 
attore. Sembra una sorta di 
roulette' russa: se va male spa
risci. Un clima di febbrile ecci
tazione, in stridente contrasto 
con l'umore depresso che af
fligge di questi tempi larghi 
settori della Imprenditoria 
americana, mentre invece 
l'industria dello spettacolo ti
ra, esercita ancora un fascino 
e drena enormi capitali in cer
ca di impieghi produttivi. Si
curamente quelli giapponesi. 
L'anno scorso la Sony aveva 
messo le sue mani miliardarie 
sulla Columbia Ptetums. men
tre poche settimane hi è stata 
la Matsushita ad espugnare. 

anche essa a suoh di miliardi 
(di dollari). un'altra grande di 
Hollywood: la Mca. E vedia
moli questi ciichet da capogi
ro: Arnold Schwarzenegger ri
ceverà dalla Carolco Piclures 
- un piccolo studio di Holly
wood che ha dato cosi fondo 
alle sue risorse - 12 milioni di 
dollari per «Terminator 2»: 
quasi 20 milioni dalla Para-: 
mounl ad Ai Pacino per «Il pa
drino 3». 

Lo sceneggiatore Joe Este-
rhaus ha ricevuto tre milioni 
sempre dalla Carolco Ptctures 
(una casa abituata al gioco 
d'azzardo), per «Basic In
stine)», e Dustin Hoffman rice
ve intorno ai 15 milioni dalla 
Columbia per «Hook». Stessa 
cifra, all'inarca,' a Steven 
Spielberg, il regista del film, 
mentre urr po' meno riceve 
l'albo protagonista Robin Wil
liams. Un tempo 8" adori pro
tagonisti prendevano una per
centuale sugli Incassi,: e que
sto ih qualche modo riduceva 
il rischio, deU'lhvestlmento. 
Ora, come gli autori dei gran
di best-seller, vengono pagati 
In anticipo e c'è la corsa ad 
accaparrarsi il «big boy», Sulla 
scia dei coritratti miliardari di 
attori e registi aumentano pet 
un comprenS*lle:«liTetto fini-

lativo i cachet dell'intero cast, 
elettricisti e truccatori com
presi. L'aumento dei cache e i 
costi di produzione rivelano 
sicuramente uno slato ecce
zionale di salute: il film ameri
cano si vende bene in patria e 
benissimo all'estero. Sui pro
dotti che tirano (soprattutto 11 
cinema di azione) si investe 
forte, In un mercato governato 
sempre più dalle tecniche del
l'industria, pubblicitaria, i costi 
della promozione superano 
qualchevolta persino quelli di 
produzione. E il caso di «Dick 
Tracy» della-Walt Disney: 40 
milioni è costato il film; e 54 

• milioni la sua campagnapub-
blicitaria. Del resto l'editore 
cinematografico «puro» è 
scomparso e l'Integrazione é 

diventata da tempo la parola 
d'ordine dell'industria dei 
massmedla e dello spettaco
lo. La slessa compagnia può 
distribuire film, libri, program
mi televisivi, dischi e quant'al-
tro. Concentra le proprie risor
se sul prodotto primario, e 
spesso ricava dalle varianti se
condarie o dalla vendita dei 
diritti ad altre compagnie per
sino più di quanto non ricavi 
dai prodotto principale. Come 
e- accaduto alle «ninfa Turi
le*», le tartarughe mutanti: I 
giocattoli si vendono in tutto il 
mondo' meglio del film. Altro 
esempio, «Presunto innocen
te», della Warner Brothers: il 
film ha provocato il boom del 
romanzo di Scott Turow. che 
è cosi diventalo un best-seller 

Arnold 
Schwarzenegger 
in •Terminator»: 
per girare 
«Terminator 2» 
l'attore ha 
chiesto e 
ottenuto dodici 
milioni di dollari 

intemazionale. Il secondo ro
manzo di Turow, «Il peso della 
prova», è stato acquistato e 
pubblicato dalia divisione libri 
della Warner. 

Costi e compensi, ma an
che profitti da capogiro. So
prattutto quando il prodotto o 
il nome tira. Mac'è un perico
lo: che il gioco al rilancio 
espelle dai tavoli che contano 
i piccoli studios, ed alla fine ri
mangono soltanto i grandi a 
dividersi la torta. Ed allora -
avvertono alcuni-sarà più fa
cile per le aziende raggiunge
re accordi di cartello, e più 
agevole ridurre i costi di pro
duzione; e con la razionaliz
zazione deU'azienda-HoIry-
wood, scenderanno anche I 
compensi degli attori. 

«TG1»: ASCOLTO RECORD. Lunedi scorso più di trenta 
milioni di telÉtpeuatori hanno seguito nell'arco della 
giornata*; vatfiftdizioni del Tal, raggiungendo il massi
mo storico. Oltre"otto milioni hanno visto il tc«.-gioma1c 

.-. delie-edizioni del mattino, più di sette milioni e mezzo 
* quelladellc 13.30. dieci milioni quella delle 20.00 e quat

tro milioni emersole edizioni del pomeriggio. 
MANCA E IL CANONE RAI. Enrico Manca, in questi niorni 

a New York, ha rilasciato un'intervista al! agenzia Italia, 
riassumendo i principali problemi dell'azienda Rai alla 
vigilia della riunione della commissione tanffe del Comi-, 
lato interministeriale prezzi (ape)JAI primo posto ligu-. 
ra la richiesta di aumento del canone del ITO a partire 
dal 1 gennaio del -91, che sarà accettato In parte dal Ci-
pe. Segue il problema della censura ai programmi di in
formazione: «La censura - ha detto Manca nferendosi al
le recenti polemiche su Samarcanda e Cartolina illustrata 
- non può essere la soluzione a un tipo di informazione 
cosi mirata e caratterizzata. Occorre invece fare urta ri
flessione sui rischi di un inceppamento del meccanismo 
dell'informazione se non si mette un freno alla •contrap
posizione" informativa». Manca ha promesso che la 
prossimo seduta del consiglio di amministrazione affron
terà nel complesso tutti i problemi che affliggono attual
mente l'azienda di Stato. 

FRANCESCO ERNANI AL COMUNALE DI GENOVA. 
Francesco Emani è il nuovo sovrintendente del Teatro 
Comunale dell'Opera di Genova. Emani e stato direttore 
del personale e segretario generale della Scala di Milano 
dal 1975. Nel 1986 fu nominato sovrintendente dell'Are
na di Verona. Pochi giorni fa la Oc veronese lo ha «dimis
sionato» dall'Incarico. Attualmente ricopre anche le cari-. 
che di presidente dell'Associazione intemazionale dei 
teatri linci e di presidente della commissione sindacale 
dell'Associazione nazionale degli enti lirici e sintonici 
(Anels). 

ILSAN CARLO INAUGURA CON MASCAGNI. La Cavalle
ria rusticana di Pietro Mascagni e la colonna sonora del 
film Rapsodia satanica di Nino Oxilia, per il quale II musi- ' 
cista compose la colonna sonora, inaugurano stasera la 
stagione operistica del teatro San Carlo di Napoli. L'or
chestra napoletana, diretta da Vjekoslav Sutei. sarà la 
Krotagonista della serata. L'opera, affidata alla regia di 

lario Monicelli, vede in scena Shirlcy Verrctt. Knstjan 
Johannsson e Simone Alaimo. 

AUGURI A «THE VOICE». Oggi Frank Sinatra compie 75 
anni. Per l'occasione «the voice» darà una megafesta al 
Warldorf Astoria di New York. Invitati d'eccezione. Oltre -
al più bei nomi dello spettacolo intemazionale, saranno 
presenti al ricevimento ben quattro presidenti statuniten- '• 
si: Nixon, Ford, Carter e Bush. 

COMPLETATA SINFONIA DI MOZART. Il compositore 
giapponese Skigeaki Saegusa ha annunciato di aver 
completato la Sinfonia concertante in La per violino, vio
la, violoncello e orchestra che Mozart aveva lasciato in
compiuta. Il lavoro sarà eseguito il prossimo anno a Sali-. 
sburgo, in occasione delle celebrazioni per il 200esimo 
anniversario della morte del compositore austriaco. 

OMAGGIO A CARUSO. Jose Carreras. Renato Bruson. Ca
terina Antonaccl, Francesco Franci e Shiriey Veneti ren
deranno omaggio al celebre tenore Enrico Caruso con 
uno spettacolo che si svolgerà al San Carlo di Napoli il 19 

- dicembre prossimo. La serata verrà ripresa dal Raiuno-e . 
trasmessa in diretta dalle maggiori televisioni europee. 

essere 
ÀI teatro La (^unità?#iloma . 
Giancarlo Sepe mette a confronto 
in un singolare spettacolo 
le eroine di due drammi di Ibsen 
sulla condizione femminile 

AQQIOSAVIOU 

: Cuna accanto all'altra, si cono
scessero, si frequentassero? Da 
una tale- suggestiva • ipotesi 
muove il presente: lavoro di 
Giancarlo Sepe, che nell'arco 
di circa novanta minuti filati 
racchiude, molto hv sintesi, le 
vicende delle due eroine Ibse-
piane: la protagonista di Caso 
di bambola e quella del dram-

• ma che dalla sua figura centra
le prende il nome: Hcdda Co-
6/er, appunto. , 

Cara rt'òorrrf'oATvide la luce 
sul finire ÓinVbfHeddà&h 
iter nel l890-(!i stampa) e nel 
1891 (sulla scena): Del 1891 è 
pure il famoso saggio di Geor-

Ca*« di bambola 
di Henrilc Ibsen. traduzione di 
Anita Rho. regia di Giuncarlo 
Sepe, scena e costumi di Uber
to Bertacca. musiche a cura di 
Harmonia Team. Interpreti: 
Mina Pepe. Elena Vlanl. Pino 
Tufillaro. Sergio Di Stefano, 
Massimiliano Jacolucci, Olga 
Sgambati, Maurizio Mosetti, 
Sfefania Micheli, Leandro 
Amato. 
Roma: Teatro La Comunità 

• i Che cosa succederebbe 
se Nora Helmer e Hedda Ca
hier fossero venute ad abitare 

Sena Viari • Mina Pepe in «Casa di bambola» 

gè Bernard Shaw La quintes
senza deJt'ibsenismo (aggior
nato parecchi anni dopo), di 
cui ascoltiamo un'ampia cita
zione, in apertura e in chiusura 
dello spettacolo, dalla bocca 
di uno degli attori, nelle vestì di 
regista p di capocomico. Si 
suppone dunque, a inizio di 
serata, che una compagnia 
teatrale sia riunita attorno a un 
tavolo, accingendosi a dare av
vio all'azione drammatica; la ' 
quale peraltro si svolgerà, nella 
sua parte maggiore, su Ire pe
dane, più una sorta di tribuna, 
che fiancheggiano il pubblico, 
esternamente, lungo i quattro 
lati di uno spazio rettangolare. 

Le parole di Shaw, applicate 
a Ibsen (e applicabili anche, 
ovviamente, al grande com
mediografo anglo-irlandese), 
esaltano, a dirla spiccia, il tea
tro come luogo di discussione, 
di dibattito, di confronto d'i
dee. Argomentazioni che suo
nano ancora valide, anche se 
possono sembrare oggi con
trocorrente. L'allestimento di 
Sepe, tuttavia, contraddice in 

larga misura le sue premesse. . 
Dai due lesti, posti a specchio < 
reciproco e fra loro raccordati 
(ma le giunture più volle scric- _. 
chiolano), sono Infatti enu- ' 
cleali alcuni momenti decisivi, 
sottolineati a oltranza, spinti a l , 
parossismo: tutto ciò a scapito . 
della complessità del discorso, 
comunque, qua e là, vengono 
tolti di mezzo un paio di perso- ' 
naggi non secondari) e della 
sua stessa percettibilità: a me
no che gli spettatori (previsti, a 
ogni modo, in numero limita
to, una cinquantina scarsa per . 
sera) non giungano sul posto 
ben preparati. • . . - ? , 

Schematizzando, possiamo 
presumere che, col suo «catti-. ., 
vo esemplo» (istigatrice al sui- . 
cidio e poi suicida ella stessa), 
col suo ribellismo esasperato, 
Hedda debba qui risultare, in 
definitiva, una «buona mae
stra» per Nora; che, sbattendo
si dietro la porta di casa, corri: ~ 
pie una scelta dura e rischiosa',-'-' 
ma vitate, pur se l'avvenire che. 
le si prospetta (nelle condizio- ' 
ni del suo tempo, ma solo in 

esse?) è piuttosto oscuro. " • 
• L'ultima immagine della 
rappresentazione (e una delle 
più beile) ci mostra del resto 
Nora e Hedda affratellale ( o 
dovremmo dire assorellate?), 
in partenza sul medesimo tre
no verso destinazione ignota, 
accomunate anche da un riso 
liberatorio, di scherno e distac
co nei riguardi dei mondo de
gli uomini S'intende che il 
convoglio ferroviario è simbo
leggiato da due sedili e da con
grui rumori nella colonna so
nora. II Lingotto, insomma, e 
lontano. 

DI questa Caso di bambola-
Hedda Cahier risalta, come in 
altre creazioni di Sepee del fe
dele Uberto Bertacca. la com
ponente visiva, assicurata da 
un classico scorrere di scuri 
pannelli, dal gioco delle luci, 
dal movimento dei corpi. Il la
to femminile della formazione 
(Mirta Pepe è Nora, Eiena Via

r i e Hedda) prevale. Der quali
tà e consistenza, su quello ma
schile. Ma Ibsen, come si sa. 
era tutto dalla parie delle don
ne. . . 

Tanti auguri; Carraro 
• • MILANO. Festa per 11 compleanno del ca
ro amico Tino Carraro con un'enorme torta, 
ottanta candeline spente d'un fiato, qualche 
commozione, un grande abbraccio di Streh-
ler. la presenza ufficiale e amichevole dell'as
sessore alla cultura milanese. Marco Panni, e 
tanthattori. da Renato De Carmine a Franco 
Graziosi, da Gianfranco Mauri a Eleonora Bri-
glladori, da Rosolina Neri a Giulia Lazzarini. 
Cosi il Piccolo al termine detta prima prova 
della seconda parte del Faust si è stretto attor
no all'attore che da molli anni ne visualizza 

" con maggiore sintonia la storia. Trentacinque 
anni esaltanti anche per un uomo come Car
raro, cosi lontano dall'esaltazione e dal narci
sismo, nei quali quest' attore ha datò voce, 
corpo e talvolta sofferenza a decine di perso
naggi rimasti nel ricordo del più esigente spet-

' taore teatrale. Nella sua continua volontà di 
approfondimento, Carraro si è imbattuto in 
Giorgio Stehler insieme i due hanno costruito 
spettacoli indimenticabili. Ottanta candeline 
per ottanta anni vitali: quale miglior augurio 
di futuro perTino Carraro, attore? 

Primefilm. «ItaUa<Jermania 4 a 3» di Barzini, dal testo di Marino 

Sessantottini e 
C'eravamo tanto amati 

SAURO BORIILI 

Italia-Germania 4-3 
Regia: Andrea Barzini.Sceneg
giatura: Umberto Marino, An
drea Barzini, dalla commedia 
omonima di Umberto Marino. 
Fotografia: Enzo Chinassi. In
terpreti: Nancy Brilli, Massimo 
Chini, Fabrizio Bentivoglio, 
Giuseppe Cedermi. Pietro Gen-
nardi. Italia 1990 
Milano: Odeon • 

• i Quando si comincia a 
mischiare nostalgia e rimpian
ti, la prospettiva possibile si fa 
subito allarmante. O ci si 
piange addosso sprofondan
do in una tetra depressione. O 
si fa del penoso patetismo 
che, al più, gratifica qualcuno 
e scontenta quasi tutti. L'uni
co correttivo a simile iattura 
sarebbe, dunque, se proprio si 
vuole indulgere al passato, ai 
ricordi e ai.rimorsi, prendere 
le cose con una massiccia do
se di umorismo e praticare; al
lo scopo, una risoluta, ironica 

. revisione autocritica. 
Tale ci sembra il caso di Ita-

lìa-Germania 4-3. garbata e 
acuta ptfeedi Umberto Mari- ' 

. no (già autore del soggetto 
della fortunata «opera pnma» 
di Sergio Rubini La stazione), 

'•-. recupero e insieme rivisitazio- -
ne agro-ilari di uno scorcio si
gnificativo del '70 - l'epica 
partita di calcio, appunto, tra 
Italia e Germania at Campio
nati del Mondo di Città del 
Messico: amori e idealità di 
quella stessa època: residui 
sessantotteschi e velleità tra-

' sgressive, ecc. - posto a diret
to, desolante raffronto con le 
apparentemente floride e. in 
effetti, dissestate 'condizioni 
attuali di alcuni tipici rappre
sentanti della generazione or
mai più vicina ai quaranta che 
aitrent'anni. 

In breve, Italia-Germania 4-
3 si può definire, sull'onda di 
espliciti richiami alle lontane 
prove (fi Lawrence Kasdan e 
di Ettore Scola, un «grande 

freddo» e un «c'eravamo tanto 
amali» lutto domestico, casa-. 
Ungo. Poi, però, nel lievitare. 

.. delia labile traccia narrativa -
la «rimpatriala» tutta odierna -
di un gruppo di ex sessantotto, 
ni in crisi eslstenziale-senti- ; 
mentale ormai cronica, insa- ' 

' nabile - lo stesso film si colo-
, ra, si ispessisce di toni, di : 
' umori certo più consistenti, 

acutamente rivelatori. Il ritro- : 
varai, a vent'anni di distanza 
dal giovanili «astratti furori» di 
Federico, Francesco, Antonio 
e Giulia non costituisce sol
tanto la verifica di un bilancio 
personale tutto deficitario, ma 

' si condensa anzi in un esame 
di coscienza finalmente 
sgombro da mistificatorie ipo
crisie e da ogni superstite alibi 
consolatorio. 
- Andrea Barzini e Umberto 
Marino, premendo con misu
ra e finezza sarcastica sul pe-

. dale della disincantata rievo
cazione di un sempre ingom
brante passato, ce lo restituì-

' scono. poi. filtrato e guarito 
da quella ricorrente, fastidiosa 

malattia che è (che è stala) 
per molti l'età delle voglie 
matte, delle smanie eroticne-
sentlmenlali, delle avventuro
se quanto effimere passioni 
ideologiche o politiche. 

Il pregio più immediato di 
Italia-Germania 4-3 risulta co
si, in primo luogo, quell'ape 
proccio disinibito, caustico di 
Barzini e soci ad una materia 
anche un po' abusata, ma ri
scattata presto da notazioni e 
dettagli abbastanza originali e 
incisivi (davvero azzeccata, 
pur nella sua raffigurazione 
grottesca, ci sembra l'intrusio
ne dei commercianti est-euro
pei determinati a sfruttare ii 
prodotto Disney e, soprattut
to, a profittare finalmente del
le volgari compensazioni del 
mondo capitalistico). Mentre 
senz'altro decisivo, sul piano 
specificamente drammaturga 
co-spettacolare, è l'interpreta
zione corale, omogenea di 
Nancy Brilli e Fabrizio Benti
voglio, Massimo Ghini e Giu
seppe Cederna nei moli mag
giori. 

EnrìCO R u g g e i i - - ; -, Dai giorni di Contessa dì tempo 
i n f l u i r ne e passalo un bel po'. E'non 
ili I U U I . - • • • ' • parliamo della canzone-mito di 
COI SUO rOCk Paolo Pietrangeli, ma del brano 
da «rhancnnnier» d i u n S^PPC- rock che rispon
d a «cnansunniep» deva a, n o m e d j o ^ . ^ U a . 

" '- . der di ciuel gruppo era Enrico 
•**,******™,*******",',,*""*"***"•****™* • Ruggeri (netta foto). Anche per 
lui di tempo ne è passato, rivelandolo uno dei cantautori più inte
ressanti del panorama musicate italiano. Enrico Ruggeri è tornato a 
girare per l'Italia (prima tappa l'altra sera a Roma) e a riproporre le 
sue canzoni, tra rock e malinconie da chansonnier. 

l'Unità 
Mercoledr 
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